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QUESTION	TIME	(1)	–	ECONOMIA:	“UN	ACCORDO	DI	PROGRAMMA
QUALE	SUPPORTO	ISTITUZIONALE	PER	LA	SOLUZIONE	DELLE	SORTI
DEL	POLO	CHIMICO	TERNANO”	-	L'ASSESSORE	ROSSI	SU	UNA
INTERROGAZIONE	DI	STUFARA	(PEC-FED.SIN.)
25	Gennaio	2011

(Acs)	Perugia,	25	gennaio	2010	-	“La	vicenda	del	destino	del	polo	chimico	ternano	è	di	grande	interesse.	Il	sito
produttivo	che	Basell	ha	deciso	di	chiudere	consta	di	120	addetti,	con	fatturato	annuo	di	circa	200	milioni	di	euro	e	una
capacità	produttiva	di	245	tonnellate	annue	di	polipropilene”.	Lo	ha	detto	l'assessore	regionale	allo	Sviluppo	economico,
Gianluca	Rossi	rispondendo	ad	una	interrogazione	del	capogruppo	di	Rifondazione	comunista,	Damiano	Stufara	nella
quale	sottolineava	le	preoccupazione	per	il	Polo	chimico	a	seguito	dell'annuncio	di	un	anno	fa	della	multinazionale
Basell	di	voler	sospendere	le	produzioni	a	Terni	e	dopo	l'avanzamento	di	Novamont	di	convertire	lo	stabilimento	in	un
polo	fondamentale	per	l'Umbria	e	per	l'intero	Paese	relativo	alla	chimica	verde,	ma	con	il	conseguente	rallentamento
della	vicenda.	Stufara	ha	anche	ricordato		che	“recentemente	è	stato	annunciato	interesse	da	parte	di	Eni	per	un
ingresso	nel	capitale	Novamont,	ma	parallelamente	assistiamo	alla	volontà	di	Eni	stessa	di	realizzare	ingenti
investimenti	altrove.	Di	fronte	a	questi	elementi	non	è	più	tollerabile	l'atteggiamento	silente	da	parte	del	ministro	allo
Sviluppo	economico	e	del	Governo.		Chiediamo	quindi	di	sapere	–	ha	aggiunto	Stufara	-	lo	stato	di	avanzamento	del
confronto	tra	la	Regione	e	gli	enti	locali	con	il	Governo	nazionale”.

Rossi	ha	detto	che	la	vicenda	rappresenta	una	questione	di	dimensione	nazionale	nel		processo	di	reindustrializzazione
della	chimica	e	per	questa	ragione,	anche	in	coerenza	con	le	linee	programmatiche	approvate	nel	giugno	scorso	dal
Consiglio	regionale	e	presenti	anche	nel	Dap,	veniva	individuata	la	'green	economy'	come	uno	degli	assi	cardine	della
competitività	del	sistema	produttivo	regionale.	Per	questo	abbiamo	subito	visto	con	favore	la	proposta	di	una	cordata	di
una	NewCo	capeggiata	da	Novamont		per	la	soluzione	non	solo	della	vicenda	Basell,	ma	per	il	rilancio	della
reindustrializzazione	e	della	verticalizzazione	delle	produzioni	al	polo	chimico	ternano.	La	situazione	si	risolve	soltanto
con	un	forte	e	significativo	impegno	pubblico.	Per	questo	abbiamo	avanzato	lo	scorso	10	gennaio	la	necessità	di
ascrivere	la	questione	del	Polo	chimico	ternano	all'interno	del	patto	di	territorio.	Il	30	luglio	scorso,	-	ha	ricordato	Rossi
-	di	concerto	con	il	Comune	e	la	Provincia	di	Terni	e	le	Organizzazioni	sindacali	abbiamo	avanzato	la	richiesta	al
Consiglio	dei	ministri	e	al	Ministro	dello	Sviluppo	economico	di	sancire	per	il	polo	chimico	ternano	l'individuazione	di
un	accordo	di	programma	come	strumento	di	‘imbracatura	istituzionale’	per	risolvere,	non	solo	la	vertenza	della	Basell,
ma	in	generale	le	sorti	del	polo	ternano”.

Nella	replica,	Stufara,	nel	dichiararsi	soddisfatto,	ha	espresso	apprezzamento	per	le	iniziative	di	Regione,	istituzioni
locali,	lavoratori,		e	critiche		al	Governo	nazionale.	RED/as	
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